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Cantanti 
antifascisti 
portoghesi 

ospiti 
del PCI 

Dal 4 al 14 settembre saran
no ospiti del nostro Partito 
1 cantanti José Jorge Letria 
e Luisa Basto, ed il musicista 
Carlos Paredes. che prende
ranno parte al Festival na
zionale dell'Unità di Bologna 
e ad altre manifestazioni per 
la stampa comunista in tutto 
il paese. 

Tutti e tre questi artisti so
no militanti del Partito comu
nista portoghese e dal 25 
aprile in poi hanno preso par
te a moltissime manifestazio
ni indette dal loro partito. So
no venuti cosi a contatto più 
diretto con la popolazione por
toghese. che solo ora può a-
scoltarll dal vivo dopo tanti 
anni in cui ]p canzoni di essi e 
di molti altri erano proibite e 
loro stessi erano ricercati dal
la polizìa politica (PIDE) op
pure costretti ad emigrare al
l'estero. 

José Jorge Letria è uno dei 
cantautori più popolari in 
questo momento, tanto che le 
sue ultime canzoni sono già 
note anche se non sono state 
incise, soprattutto per il con
tenuto politico e per la sem
plicità della musica, che si 
riallaccia alla tradizione po
polare. Letria ha vissuto qua
si tutta la sua vita in Francia 
e in Inghilterra, ha inciso mol
ti LP e ha scritto libri di poe
sie; molto famoso un suo sag
gio sulla vita e sulle opere 
di Victor Jara. il cantautore 
cileno torturato e ucciso dai 
fascisti. 

Negli spettacoli che il Par
tito comunista portoghese or
ganizza nelle grandi città e 
nel piccoli paesi, con Letria 
canta anche Luisa Basto, ri
tornata in Portogallo dorx) il 
25 aprile, poiché la sua fami
glia era ricercata dalla fami
gerata PIDE Ha vissuto quin
di anni in Unione Sovietica. 
dove ha studiato canto come 
soprano, ed è stato là che ha 
inciso il disco di canzoni di 
lotta portoghesi che molti mi
litanti durante la clandestini
tà ascoltavano, nel quale era 
contenuto anche l'inno del 
PCP Avaìite camarada, ovan
te di Luis Cina. 

Luisa Basto, che ha 25 an
ni, lavora attivamente nella 
sezione «stamoa e propagan
da » del partito alla cui vita 
ella dedica tutta la sua atti
vità. E* accompagnata negli 
spettacoli da Carlos Paredes, 
40 anni, ritenuto 11 più erande 
suonatore di« viola », la chi
tarra tipica portoghese. Que
sto grande musicista è un al
tro vivente esempio della per
secuzione fascista contro gli 
artisti popolari e democrati
ci portoghesi; osteggiato con
tinuamente dal regime. Pare
des non poteva esibirsi in pub
blico e le sue composizioni 
erano vietate. Ma lui conti
nuava a scrivere musiche lo 
stesso- la gran parte face
vano da colonna sonora ai 
film, ed è stato tramite que
sta via che il popolo porto
ghese lo ha conosciuto ed ama
to. perché la sua musica, 
frutto di un lungo studio sul
le tradizioni potxilari, non ha 
niente di sofisticato o di «fa-
do » (che è un po' l'equivalen
te delle nostre musichette re
gionali per turisti). 

Anche quest'anno 

musica pop 

a Villa Pamphili 
La quarta edizione del Fe

stival di musica pop si svol
gerà anche quest'anno nella 
vallata sottostante la Via 
Olimpica di Villa Pamphili 
dal 18 al 22 settembre. Già 
come negli anni scorsi la ma
nifestazione è stata organiz
zata dal Club internazionale 
dell'amicizia che si attiene a 
una politica di prezzi popo
lari. 

Si prevede la partecipazione 
di almeno trenta artisti e 
complessi musicali italiani e 
stranieri, pop, rock, folk e 
jazz. 

Un diritto dei cittadini 
'* * * 

Prende piede in 
Jugoslavia il 

«teatro di tutti » 
L'esperimento di offrire al pubblico spettacoli gratuiti 
è cominciato a Leskovac, centro operaio della Serbia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 27 

Leskovac è una città di cin
quantamila abitanti nel Sud 
della Serbia, una agricoltura 
da poco uscita dall'epica del
l'aratro a chiodo, recentissi
mi insediamenti industriali. 
Gli operai hanno un piede 
nella fabbrica e l'altro anco
ra nel campi. 

Leskovac ha un teatro con 
una compagnia stabile, dove, 
fino a quattro anni fa ai 
davano spettacoli due-tre vol
te la settimana: dieci-qulndl-
cimila spettatori l'anno. Og
gi vi si danno fino a due 
spettacoli al giorno, gli spet
tatori sono stati lo scorso an
no centodlecimila, con una 
costante tendenza all'aumen
to. Si spera di arrivare, il pros-

Prigioniera 
dei pirati 

barbareschi 

MADRID — Candice Bergen 
(nella foto) sta interpretan
do in Spagna, accanto a Sean 
Connery e Brian Keith, « The 
wind and the lion » (Il vento 
e il leone) diretto da John 
Miiius. Il film narra una sto
ria realmente accaduta: nel 
1904 il presidente degli Stati 
Uniti, Theodore Roosevelt, 
mandò una spedizione milita
re nell'Africa del Nord, a li
berare un cittadino america
no fatto prigioniero dai pirati 
barbareschi. Il prigioniero in 
questione è appunto... Candi
ce; infatti la produzione ha 
cambiato il sesso del prota
gonista perché ha ritenuto che 
nel ruolo un'attrice sarebbe 
riuscita più gradita al pub
blico. 

in breve 
Leone più produttore che regista 

RICCIONE, 27 
« Sto preparando come regista "C'era una volta l'America". 

ma è ormai troppo tempo che si parla di questo film per 
cui è meglio, per il momento, non soffermarsi su di esso. 
Ne riparleremo soltanto quando sarò sul serio alla vigilia 
del prime ciak. Preferisco invece parlare come produttore, 
nella cui veste realizzerò, fra breve, un film con Terence Hill 
e uno diretto da Damiano Damiani ». Lo ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa Sergio Leone a Riccione dove si tro
vava per il Premio Riccione dedicato al mondo dello spettacolo. 

Dieci milioni di dollari per « Il padrino » in TV 
NEW YORK. 27 

Secondo quanto riferisce la rivista specializzata Vanely, 
la Panunount ha venduto alla società televisiva NBC il di
ritto di trasmettere il Padrino, per l'eccezionale cifra di 
dieci milioni di dollari (circa sette miliardi di lire). 

« Phanthom » costa caro 
NEW YORK, 27 

La 20th-Pox avrebbe acquistato per due milioni di dolla
ri l diritti di distribuzione del film Phantom. Si tratterebbe 
della cifra più alta pagata finora da una grande casa per 

' una produzione indipendente americana. Phantom, diretto 
da Brian Da Palma, è una versione in chiave moderna e 
musicale del vecchio e famoso Fantasma dell'opera. 

Un premio per il miglior film sulla poesia 
FILADELFIA. 27 

D «Centro per l'internazionalizzazione cinematografica 
della lingua Inglese» ha fondato 11 premio Walt Whltman, 
con una dotazione di mille dollari. Il premio sarà dato ogni 
trino al miglior nuovo film sulla poesia. Quest'anno, le opere 
concorrenti dovranno pervenire entro il 16 settembre, e il 
premio sarà consegnato il 28 novembre a New Orleans. Le 

, pellicole finaliste verranno presentate al Festival di poesia 
ajan si terrà a Cambridge (Inghilterra) il prossimo aprile. 

simo anno, ai centocinquanta
mila spettatori, il che rappre
senterebbe il limite di utiliz
zazione del teatro, il quale ha 
350 posti. 

Dal 1970 per l cittadini di 
Leskovac le manifestazioni 
teatrali sono completamente 
gratuite II «teatro di tutti» 
è un movimento che si è af
fermato a Leskovac e che si 
va estendendo in tutta la Ju
goslavia: un gruppo di giova
ni sta facendo una analoga 
esperienza a Skoplje. capita
le della Macedonia, e teatri 
gratuiti funzionano in alcuni 
centri della Slovenia, a Titovo 
Uzice, a Zrenjanin (dove l'e
sperienza incomincerà il 1° 
gennaio). Con lo stesso crite
rio della gratuità sono orga
nizzati 1 festival teatrali di 
Kruscevac e di Arangelovac e 
la rassegna dei teatri di avan
guardia di Belgrado. 

« L'idea che ci ha mosso — 
dice il giovane regista Dusan 
Mihallovlc. che del movimen
to è ispiratore e animatore 
— è elementare, anche se gli 
ostacoli per realizzarla sono 
molti. Da noi, nella Jugosla
via socialista, tutte le manife
stazioni culturali dovrebbero 
essere gratuite. Dal redditi di 
ogni cittadino viene già fatta 
una detrazione per le spese 
culturali. Quello di poter an
dare a teatro è dunque un di
ritto che il cittadino ha già 
acquisito. E, in effetti, la Fe
derazione jugoslava spende 
ogni anno cinquecento milio
ni di dinari (pari a venti mi
liardi di lire) per sowen7io-
nare 1 teatri. I biglietti dì in
gresso sono, per la verità, a 
prezzi molto bassi, tanto che 
il ricavato della loro vendita 
copre all'incirca il dieci per 
cento delle spese di uno spet
tacolo. Ma allora perché man
tenere questo diaframma fra 
il cittadino e il teatro? Per
ché spendere miliardi in sov
venzioni per poi avere i tea
tri quasi deserti? L'esperien
za fatta da noi e da altri tea
tri sta dimostrando ampia
mente che il biglietto d'Ingres
so scoraggia lo spettatore. 
Non è tanto un problema di 
soldi. Vi sono aziende che cer
cano di contribuire alla dif
fusione della cultura acqui
stando biglietti per* rappre
sentazioni teatrali e distri
buendoli poi ~ gratuitamente 
ai lavoratori. Finisce quasi 
sempre che il teatro rimane 
egualmente semivuoto. La gen
te non vuole andare a teatro 
il giorno stabilito dall'azien
da: vuole scegliersi il gior
no. lo spettacolo, gli amici ». 

« Dietro la caparbietà con 
la quale la gran parte dei 
teatri mantengono e difen
dono Il biglietto d'ingresso 
— continua Mihallovlc — non 
c'è una esigenza finanziaria 
bensì (nonostante tutte le 
scandalizzate proteste di fron
te a ouesta accusa) la vecchia 
concezione del teatro come 
fatto di élite. Il problema ohe 
ci siamo posti noi quando ab
biamo cominciato a Leskovac. 
e che si pone a tutti gli altri 
teatri in Jugoslavia, non è 
stato tanto quello di trovare 
i soldi per mandare gratis 
la eente a teatro, ma: come 
portare a teatro quel cittadi
no che ha già paeato e per il 
ouale c'è posto In sala? Ab
biamo fatto pervenire una let
tera a tutti i cittadini spie
gando loro che 11 teatro era di 
tutti, aperto a tutti, ihe era 
un loro diritto, pagato, e non 
un regalo. Non si va al bot
teghino o al centro azienda
le a prendere il biglietto, ma 
a ritirare la contromarca con 
il numero del posto (se ci so
no posti vuoti all'inizio dello 
soettacolo può entrare anche 
chi non è munito di contro
marca). Ci si può fermare in 
teatro a fine spettacolo a di
scutere con il regista e con 
gli pttori) ». 

«Per coprire il piccolo de
ficit finanziario derivante dai 
mancati incassi — spiega il 
regista — abbiamo trovato fa
cilmente accordi con I consi
gli di gestione delle aziende. 
L'ingresso del pubblico nel 
teatro è libero anche durante 
le prove. Teniamo una assem
blea annuale, aperta a tutti . 
dove tutti possono esprimere 
il loro parere, dare il loro con
tributo di idee, partecipare 
alla formazione del cartello
ne. Ora siamo particolarmen
te impegnati a far si che an
che i cittadini del circonda
rio di Lrskovao. oossano gode
re del loro diritto al teatro. 
Devo aggiungere che ai no
stri spettatori piacciono i 
buon! lavori teatrali. E un 
pubbiico nuovo e meraviglio
so Abbiamo cominciato con 
Sbake?ivare (Timone atenie
se ì, abbiamo proseguito con 
Molière e Goldoni, con opere 
di autori jugoslavi, con Piran
dello. con Brecht E abbiamo 
sempre avuto teatro esaurito. 
repliclie. rappresentazioni In 
orari speciali per coloro che 
non potevamo partecipare a 
quelle ordinarie ». 

Per Mihallovlc |1 teatro ha 
bisogno di nuovi autori, di 
nuovi registi, di nuovi atto
ri. C'è certamente la necessi
tà di fare teatro in un modo 
nuovo. Ma occorre cambiare 
anche l'organizzazione del 
teatro Se aumenta l'interes
se per 11 teatro verranno an
che gli autori nuovi e nuovi 
registi ed attori. 

«L'esperienza che abbiamo 
fatto a Leskovac e che si sta 
facendo in altri teatri jugosla
vi non sarà una rivoluzione 
— conclude Mihallovlc —; ma 
intanto abbiamo creato tutte 
le condizioni perché il teatro 
viva e perché ai cittadini sia 
assicurato il godimento di un 
loro diritto. Ciò che i grandi 
teatri tradizionali non rie
scono a fare ». 

< Arturo Barioli 

Ha preso il via la XXXI edizione 
- . — — — • — • • - • • • • ' * i 

Retorica ministeriale 
alla Settimana senese 

Il sottosegretario Fracassi si attribuisce il merito dell'aumento dei 
finanziamenti statali — Conferenze su Spontini e Puccini — Il 
concerto inaugurale all'insegna delle trascrizioni e delle riduzioni 

Dal nostro inviato 
SIENA. 27 

Un notevole acquazzone ha 
accompagnato le cerimonie 
d'apertura della XXXI Setti
mana musicale senese, che 
si è avviata, ieri, in Palazzo 
Chigi Saraclnl 

La pioggia era attesa, ha 
dato una buona rinfrescata, 
ma non è riuscita a spazzare 
via dalle cerimonie una certa 
patina di retorica, stesa a pie
ne mani dal rappresentante 
del governo, onorevole Fracas
si, sottosegretario al Turismo 
e allo Spettacolo, 11 quale ha 
fatto un bai pasticcio tra le 
esigenze del fegato (Il suo. per 
cui era appena arrivato da 
Chlanciano) e quelle della cul
tura. Poco è mancato che 11 
suo intervento vanificasse 
quel che di concreto era emer
so dal discorso del presidente 
dell'Accademia Chigiana, av
vocato Danilo Verzill, chiaro, 
interessante e spiccio. 

L'interesse viene dal fatto 
che ben quarantotto membri 
del Consiglio d'Europa, addet
ti anche alle questioni cultu
rali, hanno recentemente sot
toscritto un documento mi
rante alla espansione della 
musica in genere (istruzione 
musicale nelle scuole, ecc.) 
e al potenziamento in partico
lare, della attività dell'Acca
demia Chigiana. 

Non possiamo che prende
re atto — noi che tante volte 
abbiamo lamentato l'esiguità 
di certi ricorsi musicali, per 
cui Siena si riempie di musica 
per un paio di mesi all'anno 
e poi piomba nel silenzio — 
delle prospettive stimolate in 
campo internazionale (arriva
re almeno a corsi che durino 
sei mesi), le quali sono state 
ignorate dalla retorica del
l'onorevole Fracassi, pago di 
rilevare che il contributo mi
nisteriale quest'anno, mercé 
sua, è stato più congruo. 
Egli non ha ancora capito che 
la questione della musica in 
Italia non è più soltanto affi
data ad una erogazione di fon
di che prescinda da una nuo

va visione e articolazione del
le attività culturali. 

Sul cartellone della XXXI 
Settimana si sono intrattenuti 
Luciano Alberti — direttore 
artistico — e Leonardo Plnzau-
tl. E' venuta meno, all'ulti
mo momento, la partecipa
zione di Luigi Rognoni, che 
doveva tratteggiare la figura 
di Ferruccio Busoni nel cin
quantanni della morte. Il mu
sicista sarà celebrato ad Em
poli Il 29, con una produzione 
di Luigi Dallapiccola che, for
se, poteva rimpiazzare qui a 
Siena l'oratore assente. 

Luciano Alberti ha Indu
giato su Gaspare Spontìnl 
(duecento anni dalla nascita), 
riprendendo certi atteggia
menti sul musicista espressi 
da Wagner e da Pizzetti e 
puntando su Spontini come 
sul compositore che, amplian
do la visione operistica del 
Cherubini, preparò 11 nuovo 
terreno a Rossini, a Berlloz 
e allo stesso Wagner. 

Leonardo Pinzautl, del qua
le è Imminente la pubblica
zione di un libro pucclniano. 
ha cercato di saldare le con
traddizioni tra Puccini uomo 
e Puccini musicista, confor
tato anche dal ricordi di quan
ti hanno ancora viva nella 
mente la presenza di Puccini: 
Vittorio Gui. Toti Dal Monte, 
lo stesso Dallapiccola. 

In serata, nello stesso Pa
lazzo Chigi Saraclnl (il mal
tempo ha impedito lo svolger
si del concerto nel cortile del 
Palazzo Pubblico), sono stati 
ricordati Gianfrancesco Mall-
piero e Bruno Maderna. In 
precedenza, era stata onorata 
la memoria di Sergio Lorenzi, 
pianista « anziano » della Chi
giana, al quale sono stati in
titolati premi e borse di 
studio. 

Malipiero che. qualche anno 
fa, con un trittico di operine, 
aveva avuto una serata tutta 
per lui, ha pur con il breve 
Quarto quartetto (1934). ri
proposto il segno della sua 
scanzonata originalità, in bi
lico tra il serio e l'arguto (ec
cellente l'interpretazione del 

Solo Beethoven agli 
«Incontri» fiorentini 
Il 31 agosto comincia il Festival interna
zionale di musica da camera a Città di Ca
stello-Quaranta violinisti al Premio Paganini 

FIRENZE, 27 
L'annuale festival interna

zionale « Incontri con la mu
sica » si svolgerà dal 1. set
tembre al 5 ottobre 1974 a 
Firenze (organizzato dal-
l'AIDEM sotto gli auspici del
l'azienda autonoma di turi
smo) con una serie di reci
tal e concerti cameristici e 
sinfonici dedicati tutti alle 
composizioni di Beethoven in 
alcuni dei luoghi più suggesti
vi della città, secondo il se
guente calendario: 

Galleria dell'Accademia: 1. 
settembre: violinista Salva
tore Accardo con la partecipa
zione del pianista Leonardo 
Leonardi; 3 settembre: pia
nista Richard Goode (primo 
premio Clara Haskil 1973); 5 
e 7 settembre: concerti del 
pianista Rudolf Firkusny. 

Cenacolo di Santa Croce: 11 
settembre: baritono Claudio 
Desderi accompagnato dal 
pianista Alessandro Specchi; 
13 e 14 settembre: concerti 
del Quartetto Tatray di Buda
pest; 17 settembre: pianista 
Franco Medorì (premio Bee
thoven 1970); 22 settembre: 
violoncellista Antonio Janlgro 
e pianista Eugenio Bagnoli. 

Palazzo Vecchio (salone dei 
Cinquecento): 24 e 26 set
tembre: concerti sinfonici del
l'orchestra di Palazzo Pitti 
(AIDEM) diretti da Ivan Fi
scher (primo premio Firenze 
1974 per giovani direttori di 
orchestra). 

Galleria dell'Accademia: 27 
settembre: pianista Anna 
Maria Cigoli (premio Perso
nalità d'Italia e Diapason 
d'oro 1970); 29 settembre: con
certo del Quartetto di Poma 
(Santoliquido. Pelliccia, Moz
zato, Amfiteatrof). 

Palazzo Vecchio: 2 e 5 ot
tobre: concerti sinfonici del
l'orchestra di Palazzo Pitti di
retti da Salvatore Accardo 
(direttore e solista) con la 
partecipazione del violoncelli
sta Rohan De Sara e del pia
nista Leonardo Leonardi. 

CITTA' DI CASTELLO, 27 
Anche quest'anno si svolge

rà a Città di Castello II Fe
stival internazionale di musi
ca da camera. La manifesta
zione — che è giunta alla sua 
settima edizione — sarà aper
ta il 31 agosto dall'Orchestra 
da camera di Vienna, diretta 
da Carlo Zecchi, con la par
tecipazione del pianista Jorg 
Demus, nella Chiesa di San 
Domenico. 

Il cartellone del Festival, 
che si concluderà il 22 set
tembre. è imperniato sulla 
musica austriaca. Ecco il pro
gramma: dopo il concerto di 
apertura (opere di Haydn, 
Mozart e Schubert), il 1. set
tembre si esibirà ancora l'Or
chestra viennese, che questa 
volta accompagnerà, nella 
Chiesa di San Francesco, il 
pianista Roland Greulter (mu
siche di Haydn e Mozart); il 
3 a San Domenico. Jorg De
mus eseguirà opere per pia
noforte di Haydn, Mozart, 
Beethoven, Weber, Berg e 
Schubert; il 7, nella Pinaco
teca comunale, Il basso Boris 

Carmeli, accompagnato dalla 
pianista Loredana Franceschi-
ni, interpreterà Lieder di Bee
thoven, Schubert, Schumann, 
Borodm, Glinka, Gretsclani-
nov, Mussorgski; 1*11. sempre 
alla Pinacoteca comunale, re
cital della pianista Gloria 
Latini (Beethoven, Bralims, 
Liszt, Malipiero, Bartok e 
Kaciaturian) ; il 14, a Badia 
di Petroia, i Solisti da came
ra di Vienna presenteranno 
musiche di Bach, Mozart, 
Beethoven e Sussmayer; il 
15, al Circolo Tifernate, con
certo dei premiati dei 
corsi di Interpretazione, men
tre in serata, alla Pina
coteca comunale, il Musicus 
Concentus di Vienna suo
nerà musiche di Haydn, Men-
delssohn, Candini e Poulenc; 
il 17, nella Chiesa di San 
Francesco, Alberto Lisy pre
senterà brani per violino so
lo di Bach; il 18, nella Chiesa 
di San Francesco, sono in pro
gramma masi the di Schoen-
berg, Mozart e Haydn, nella 
interpretazione dei Solisti Ve
neti, diretti da Claudio Sci-
mone con la flautista Clemen
tine Hoogendoorn; il 21, al 
Circolo Tifernate, il Quartetto 
austriaco eseguirà musiche di 
Mozart, Berg e Schubert; il 
22, chiusura con un concerto 
dei Virtuosi di Roma, diretti 
da Renato Fasano, intera
mente dedicato a Vivaldi. 

GENOVA, 27 
Il Premio Paganini di vio

lino che si terrà a Genova 
dal 2 al 10 ottobre, ha toc
cato, quest'anno, la punta mas
sima dei concorrenti. Sono 
ben quaranta e provengono da 
diciassette nazioni: Unione 
Sovietica, Stati Uniti, Repub
blica Federale tedesca, Mes
sico, Bulgaria, Svizzera, Spa
gna. Polonia, Israele, Roma
nia, Australia, Uruguay, Ju
goslavia, Danimarca, Giappo
ne, Ungheria e Francia. Que
sta nutrita partecipazione 
coincide con un'azione di po
tenziamento delle sue artico
lazioni. Quest'anno per la pri
ma volta, l'Orchestra del Tea
tro Comunale di Genova di
retta dal maestro Aldo Faldi 
aumenterà le sue prestazioni 
nelle prove finali. Non sarà 
solo il primo tempo del Con
certo in re di Paganini che 1 
giovani violinisti dovranno 
eseguire, ma anche quelli 
previsti nel bando di con
corso: 1 Concerti di Prokofiev 
e di Mendelssohn e i primi 
tempi dei Concerti di Beetho
ven e Brahms. 

• • • 

BRUXELLES, 27 
Il Concorso Musicale Inter

nazionale « Regina Elisabet
ta », riservato ai pianisti, avrà 
luogo a Bruxelles nel maggio 
del 1975. Le domande di par
tecipazione al concorso, aper
to ai giovani pianisti di qual
siasi nazionalità, dovranno 
pervenire entro il 15 gennaio 
1975 alla Segreteria del con
corso • Rue Baron Herta 11, 
1000 Bruxelles (Belgio) ove 
si potranno richiedere ulterio
ri informazioni. 

Quartetto Italiano), mentre, 
di Bruno Maderna, 1 passi so
listici espunti dalla Grande 
aulodia (vasta composizione 
per flauto, oboe e orchestra, 
ma l'orchestra non c'era), pur 
nell'arbitrarietà dell'operazio
ne, hanno ugualmente riba
dito la maestria tecnica e l'in
tensità di un calore umano, 
portato all'incandescenza dal 
due Interpreti (ad essi è dedi
cata la Grande aulodia): Se
verino Gazzellonl e Lothar 
Faber, che avevano ciascuno, 
a disposizione, cinque tipi di 
flauti e cinque tipi di oboe. • 

Un'altra contrazione al mi
nimi termini si è avuta, in
fine, con I semi di Gramsci, 
già poema sinfonico per quar
tetto e orchestra (e In tale 
stesura l'avevamo apprezza
to. qualche tempo fa, a Ro
ma), di Sylvano Bussotti, che, 
nella esecuzione per solo 
quartetto, ha perduto quello 
spessore fonico e quella vibra
ta risonanza meglio aderenti 
all'ansia di Gramsci proteso, 
nel carcere, a seguire la vita 
dei fiori, lo sbocciare delle 
piantine. Ma nello scorcio fi
nale, con la viola che cede 
11 suono al violoncello, ben si 
è rappresa la partecipazione 
del compositore e degli Inter
preti. 

Stupenda l'esecuzione (anco
ra del Quartetto Italiano), In
sistenti gli applausi anche 
all'autore. 

Erasmo Valente 

Fellini cerca 
a Londra 
Casanova 

Federico Fellini (nella foto) 
è partito ieri mattina da Ro
ma per Londra, accompagnato 
dalla moglie Giulietta Masina. 

Il regista si è recato nella 
capitale inglese per due mo
tivi: cercare un attore che 
possa interpretare la parte di 
Casanova, in un film alla cui 
preparazione sta lavorando 
da mesi, e presentare alla ' 
stampa Amarcord, la sua 
più recente fatica cinemato
grafica, che sta per uscire su
gli schermi londinesi. 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PERtÀ LETTURA 

?'••• -• j ' •. i. . V i 
In occasione del << Mese della Stampa Comunista » L'Unità 
e Rinascita, in collaborazione con' gli Editori ' Riuniti; pro
muovono i"'a campagna per la lettura, mettendo a.'disposi
zione dei propri lettori 6 PACCHI, LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 

« Perché il partito viva e sia a contatto con 
le masse, occorre che ogni membro del par
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione ideologica è quin
di una necessità della lotta rivoluzionaria, è 
una delle condizioni indispensabili della vit
toria ». . Gramsci 

1. Il PCI nella storia d'Italia 
6 Quaderni di storia del PCI 
Comunisti e cattolici - Stato • Chiesa 
AA. W . I compagni 
AA. W . Lettere a • L'Uniti 1924-1926 » 

Costo totale 
Prtizo di vendita per I lettori dell'Unita 

• Rinascita 

L. 1.000 
» 900 
» 3.000 
• 2.200 

L. 7.100 

4.000 

2. Economia e politica 
giochi e strategia FILINIS Teoria del 

politica 
BRUS Economia e politica nel socia

lismo 
COMMONER La tecnologia del profitto 
JANOSSY La fine dei miracoli economici 

Costo totale 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unita 

e Rinascita 

» 
m 

L. 

1.300 

1.200 
1.200 
2.000 

5.700 

3.200 

3. Antifascismo e Resistenza 
BERGONZINI Quelli eh* non si arresero L. 1.200 
COLOMBI Nelle mani del nemico •• » 1.200 
DE MICHELI r Gap » 1200 
MI LAN Fuoco In pianura » 1200 
LONGO Sulla via dell'Insurrezione na

zionale » 3.000 

Costo totale L. 7.800 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Uniti 

• Rinascita *> 44)00 

4. America latina e Imperialismo americano 
CASTRO La rivoluziona • l'America la

tina 
CORVALAN 
ALLENDE 
FULBRIGHT 

Il Cita tra rivoluzione e reazione 
La forza della ragion* 
La macchina di propaganda del 
Pentagono 

MINTZ-COHEN America Inc. 
MOISY L'America sotto le armi 

Costo total* 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Uniti 

a Rinascita 

5. Marx, Engels, Lenin, Gramsci 
MARX- Carteggio (6 volumi in cofa-
ENGELS netto; 
LENIN Opere scelte 
GRAMSCI Scritti politici (3 volumi; 

Costo totale 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Uniti 

• Rinascita 

L. 
» 
-

• 
•> 
» 
L. 

» 

L. 
» 
m 

700 
900 
900 

900 
£500 
1.800 
7.700 

4.000 

8.000 
2-000 
2£08 

U 12.500 

&500 

Rai yj7 

6. I comunisti e i problemi della società 
italiana 

RAICICH La riforma della scuote media 
superiore 

AA. W . I cornigli dì quartiere 
AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno 
LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operaia 
REICHLIN Dieci anni di politica meridio

nale 1963-1973 
AA W Agricoltura, mercato comune • 

regioni 

Costo total* 
Prezzo di vendita per i lettori dell'Uniti 

• Rinascita 

70* 
800 

1.008 
ÌMC 

1.408 

L. 5J 

L'OFFERTA SPECIALE E* VALIDA DAL 
SETTEMBRE 1974* : ' , , 

GIUGNO AL 

Desidero ricever* I pacchi contrassegnati con H nu
mero: 

ili izl Li! H !±i S 
Nome _ „ . . _ - _ « . — —. _ — _ — — 

C o g n o m * . , • • • . • • . . . . « . . . . 
Indirizzo completo - — — - — — — • - » . 

RitagNere. compilar* In atfttnparello, Incollar* su cartolina 
postai* indirizzata • EDITORI RIUNITI, Viale Regina Mar* 
inerite 290, 00198 ROMA. 
3**e* •MtaU • carico sfolla casa tvJItrlca. 

controcanale 
. SCIENZA E NO - Un pro
gramma sull'educazione scien
tifica degli italiani può pre
sentare oggi, anche per le 
tante implicazioni del tema, 
motivi di estremo interesse. 
Con la prima puntata di mi
nimo comune, Giorgio Tecce, 
già preside della Facoltà di 
Scienze dell'Università di Ro
ma, il regista Gian Luigi Po
li e il giornalista Alberto Bai-
ni hanno mostrato di voler 
affrontare l'argomento in 
chiave vivacemente polemica 
e traendo spunto dagli aspet
ti più scottanti della realtà 
nella gitale viviamo. Questa 
era la puntata introduttiva: 
ne vedremo altre quattro e, 
dunque, avremo modo in se
guito di capire e giudicare 
meglio. Tuttavia, proprio per
ché questa volta la trasmis-
sione era dedicata all'impo
stazione del discorso, ci sem
bra necessario e opportuno 
formulare alcune osservazio
ni e prospettare anche alcu~ 
ni pericoli. 

La struttura del program
ma — nell'equilibrato rap
porto tra immagini, commen
to, interviste e anche nel
l'uso polemico dei sottofondi 
musicali •—- ci è parsa abba
stanza efficace; significative 
e pertinenti sono state alcune 
parti descrittive dell'inchie
sta e alcuni esempi. Di note
vole rilievo ci sono parse an
che alcune affermazioni: per 
la prima volta in TV è stato 
decisamente confermato che 
la sciagura del Vajont era 
prevedibile; è stata rigorosa-
mente criticata l'impostazione 
idealistica o, addirittura, mi
stica dell'insegnamento scola
stico perfino nei corsi di 
scienze. 

Nel complesso, però, la pun
tata è risultata, poi, non mol
to chiara nelle linee del di
scorso. Non si è operata una 
precisa distinzione, in partico
lare, tra effetti (pregiudizio, 
ignoranza, mancanza d'infor
mazione, comportamenti arre
trati) e cause (strutture sco
lastiche, della ricerca, gestio
ne e strutture degli strumen-
ti di informazione). E, soprat
tutto, non si è accennato 
nemmeno al fatto che queste 
strutture sono, a loro volta, 
articolazioni di un sistema 
sociale fondato su leggi e in
teressi precisi (la « specula
zione » e la « corsa al profit

to» sono potute apparire, 
così, semplici cause addizio
nali e non fulcro della logica 
capitalistica). 

Pericolosa, anche, ci è sem
brata quella linea del discor
so (presente lungo tutta la 

fmutata) che, partendo dal-
'opportuno e giustissimo ri

chiamo al fascismo, all'idea
lismo e agli indirizzi umani
stici della cultura ufficiale, 
finiva poi per prospettare (in 
particolare attraverso gli in
terventi del professor Luigi 
Silvestri) la possibile esisten
za di una scienza con la esse 
maiuscola, di una ricerca « pu
ra», e quindi neutrale e obiet
tiva, in contrapposizione al 
pregiudizio e alla favola. Una 
simtle linea viziava, inevita
bilmente, anche alcuni dei 
più importanti esempi pre
scelti: quello del Vajont, in 
primo luogo, perché non si 
può dimenticare che una pri
ma commissione di periti « di
mostrò scientificamente » la 
«fatalità» del disastro. E, 
purtroppo, ancora una Mimi
le linea finiva per far rien
trare dalta finestra l'ideali
smo nella constatazione che, 
la classe dirigente italiana 
non ha una mentalità scienti
fica. Non si può dire la stes
sa cosa della classe dominan
te americana: ma forse negli 
Stati Uniti questo ha portato 
ad un diverso rapporto tra 
uomo e natura? Quanta parte 
ha avuto la scienza dell'im
perialismo nel programmare 
il genocidio nel Vietnam? E 
non sono fior di scienziati co
loro che, proprio nei tempi 
più recenti, hanno ancora so
stenuto sulla base delle teorie 
del quoziente intelligenza e 
del comportamento, l'inferio
rità dei neri? E che dire del
la ricerca che, negli Stati 
Uniti, ma anche in Italia ha 
individuato e individua negli 
psicofarmaci il primo e più 
idoneo strumento per « cura
re» i «disadattati sociali»? 

Non vorremmo che una si
mile linea approdasse alla se
parazione tra scienza e poli
tica e alla conclusione che la 
via per una trasformazione 
del rapporto tra uomo e na
tura stia, astrattamente, nel
la «diffusione di una visio
ne scientifica delle cose» e 
non nella lotta politica e di 
classe 

g. e. 

oggi vedremo 
L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la quinta puntata dell'Apocalisse degli 
animali, nella quale Frédéric Rossif Illustra, in partico
lare, 1 pregiudizi dell'uomo che rendono difficili i suoi rap
porti con alcuni animali. Sono pregiudizi che lo inducono 
ad uccidere dando • alle proprie razzie giustificazioni ipo
crite. Una esemplificazione riportata da Rossif è la battuta 
di caccia fatta in un villaggio francese, Losère, per ucci
dere lupi ritenuti responsabili dell'aggressione ad un centi
naio di persone. In realtà, secondo il regista, gli uomini ri
versano nel lupi un astio profondo ravvisando in questi ani
mali tutti i difetti umani. 

MISTER SMITH VA A WASHINGTON 
(2°, ore 21) 

Continua la teletrasmissione di film di Frank Capra con 
Mister Smith va a Washington, interpretato da James Ste
wart, Jean Arthur, Eugene Pallette, Claude Rains, Edward 
Arnold. 

I telespettatori avranno la conferma dell'ottimismo « a 
tutti i costi» del regista di origine siciliana nel seguire 
le vicende che hanno per protagonisti alcuni finanzieri e 
politicanti, presentatori del progetto al Senato di Washington 
di una diga la cui costruzione consentirebbe lauti guadagni 
agli interessati. Uno dei senatori che rappresentano lo Stato 
in cui dovrebbe essere costruita la diga, muore. A sostituirlo 
viene scelto un certo Jefferson Smith, giovane onesto e in
genuo. il quale ignorando l'intrigo, decide di presentare un 
disegno di legge per la costruzione di un campo nazionale 
di boy-scouts proprio sulle rive del fiume sul quale dovrebbe 
sorgere la diga. 

Gli affaristi ricorrono a tu tu 1 mezzi per opporsi al di
segno di Smith e, infine, per liberarsi di lui, l'accusano di 
disonestà e propongono la sua espulsione, dal Senato. Smith 
si difende per smascherare gli avversari e vince. 

programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

H club del teatro • 
« Shakespeare » 

18,45 II gabbiano azzurro 
Tratto dal romanzo 
di Tone Seliscar con 
Ivo Morinsek, Ivo 
Primec, Janez Vro-
lih. Klara Jankovill, 
Demeter Bltenc; re
gia di Prance Siglic. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 L'apocalisse degli 
animali 

21,35 Mercoledì sport 
22,35 Mallcan padre e fi

glio 
a l tre viaggi» 
Telefilm, Regia di 
Y a n n i c k Andrei. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Un ottimista a Holly

wood: Mister Smith 
va a Washington 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14. 17. 1». 23: 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,10: Mattutino musi
cale; 5: Sai «tornati di stama
ne; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed lo; 11,30: I l 
meglio del meglio; 12,10: Quar
to programma; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14,07: L'altro 
suono; 14,40: Ritratto di si
gnora; 15: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17.05: Ftfortisal-
mo; 17,40: Musica In; 19.20: 
Musica-cinema; 20: Serata con 
Goldoni: La locandiere; 22: Lo 
nuove canzoni italiane; 22,20: 
Andata a ritorno; 23: I pro
grammi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 
7,30, 8,30, 10.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18,30. 
19.30, 22,30; 6: I l mattinie
ro; 6,30: Bollettino del mare; 
7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Coma • per
che; 8.53: Gallarla del malo-
dramma; 9,30: Aquila Nora; 
9,45: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10.35: Alta stagione-, 
12,10» Trasmissioni regionali; 

12.40: I malalingua; 13,35: 
Dna brava persone; 13,50: Co
mo o perchè; 14: Sa di girti 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Lo intervisto Impossibili; 
15.30: Media dello vaiato; 
15,40i Corami; 17.40: A l t * 
gradimento; 18,35: Piccola sto
na dalla canzono italiana; 
19,55: Supersonici 21,19: Duo 
brave persone; 21,29: Popotf; 
22 ,50: L'uomo della ootta. 

Radio 3° 
Oro 7,55: Trasmissioni apatia 
Il • Benvenuto in Italia; 8,25» 
Concerto dal Buttino; 9.25* 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Sciostakovich; 11,40: 
Duo voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 1 1 ; 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Lo sinto
nia di P. J. Haydn; 15.43; 
Avanguardia; 16.30: Lo stagio
ni della musica; L'Arcadia; 
17,10: Ivotak Trio; 17,40; 
Musica fuori schema) 18,03: 
_ E via discorrendo; 18,25» 
Ping-pong-
20,15: Lo potenze minori dot-
l'Europa contemporanea; 20,45t 
Fogli d'album; 21» il Giornale 
del Terzo; 21,30» Festival di 
Salisburgo 1974 • Concerta 
sinfonico; 22 ; 
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